
La banca per un mondo che cambia

Quella passata è stata una settimana negativa per 
le principali piazze finanziarie, dove continuano a 
pesare le crescenti tensioni geopolitiche tra Russia e 
Ucraina. L’aumento delle possibilità di un’invasione 
russa ha scatenato decise vendite sui mercati, che 
sono state solo parzialmente riassorbite dopo alcune 
notizie, non ancora confermate, di un ritiro di alcune 
truppe russe in patria. In questo turbolento contesto 
sono saliti i beni rifugio come l’oro, che si è avvicinato 
al tetto dei 1900 dollari l’oncia, bene anche il bund 
tedesco e il treasury americano, il cui decennale 
è tornato sotto la soglia del 2%. L’attenzione degli 
investitori è concentrata sulle prossime mosse 
dei banchieri centrali che per frenare l’inflazione 
potrebbero annunciare strette di politica monetaria 
più severe del previsto. Nella scorsa settimana sono 
stati pubblicati anche i verbali dell’ultimo meeting di 
gennaio della Fed, che sono stati accolti con favore 
dagli investitori in quanto non sono emerse particolari 
sorprese, ma solo la conferma della volontà della 
Banca di procedere quanto prima con l’aumento dei 
tassi e con la riduzione del bilancio. Anche la Bce è 
preoccupata che l’inflazione dell’Eurozona continui a 
salire per tutto il 2022 con gli investitori che temono 
un aumento dei tassi a partire dalla seconda metà di 
quest’anno. Sul fronte macro, il Pil europeo è salito 
del 4,6% su base annua nel quarto trimestre 2021, 

LA QUINDICINALE DEDICATA A CONSULENTI FINANZIARI ED ESPERTI DI BORSA

Le Opportunità Borsa

Le tensioni in Ucraina 
spaventano le borse 

BORSE  CHIUSURA 15 GIORNI  YTD 12 MESI TREND
BTP 10 anni 91,81 5,1% 57,0% 184,0%
Ftse Mib 26.506,79 0,7% -3,1% 15,6%
Euro Stoxx 50 4.074,28 -1,1% -5,2% 10,7%
S&P 500 4.334,85 -3,0% -9,0% 10,8%
Nikkey 225 27.122,07 -1,2% -5,8% -10,3%
Euro/Dollaro 1,13 -0,4% -0,4% -6,3%
Eur/Yen 130,32 -0,6% 0,4% 2,1%
Euribor 3 Mesi -0,53 0,4% 7,5% 2,6%
Petrolio Brent 93,01 0,3% 19,6% 45,5%
Oro 1.896,98 3,9% 3,7% 6,8%

mentre la commissione europea stima una crescita 
del 4% per il 2022. Questa settimana sarà più corta 
del normale negli Usa a causa della chiusura odierna 
dei mercati per il Presidents’ Day. L’attenzione sarà 
ancora rivolta alle evoluzioni sul fronte geopolitico 
ed in particolare all’incontro tra il Segretario di Stato 
Usa, Blinken, ed il Ministro degli Esteri russo, Lavrov, 
per cercare di trovare una mediazione tra le parti 
viste le recenti tensioni sul tema Ucraina. Sul fronte 
macro, da monitorare i dati sui PMI manifatturiero e 
servizi (Eurozona oggi e Usa domani). Proseguono, 
infine, i discorsi dei vari banchieri centrali.

DUE SETTIMANE DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 18/02/2022

Il trend è considerato laterale e viene indicato con il simbolo    se nelle ultime due settimane di Borsa la variazione è stata compresa tra il -1% e il +1%. 
Il trend è considerato crescente e indicato con     con progressi superiori all’1%; il trend è considerato negativo e indicato con    con flessioni superiori a -1%.
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Un’altra settimana complicata per il Ftse Mib, che, 
sulla scia ribassi generalizzati, ha perso l’1,7% 
e si trova ora a quota 26.500 punti. Tra i titoli del 
paniere principale, le vendite si sono concentrate in 
particolare sui due colossi bancari come UniCredit 
(-6,7%) e Intesa Sanpaolo (-4,6%). Il mercato non ha 
apprezzato il silenzio dell’amministratore delegato 
di Unicredit, Andrea Orcel, su un eventuale Opa per la 
tanto discussa acquisizione di Banco Bpm. Male anche 
Interpump (-6,8%), nonostante gli ottimi risultati 
preliminari presentati dal gruppo, che vedono per il 
2021 un utile netto consolidato in crescita del 14,6% 
rispetto all’anno precedente. Vendite anche sul 
settore semiconduttori con Stmicroelectronics che 
ha lasciato sul terreno il -4,4% sulla scia dei ribassi 
registrati dall’indice americano Nasdaq. Tra i migliori 
della settimana spicca la performance di Prysmian 
(+2,9%) che ha annunciato un investimento da 200 
milioni di dollari per un nuovo stabilimento di cavi 
di energia sottomarini negli Stati Uniti. Bene anche 
il settore utilities con Snam (+2,2%) che sigla una 
nuova partnership per promuovere le applicazioni 
sostenibili dell’idrogeno e Terna (+1,5%) sulla scia 
dei recenti investimenti per ammodernare la linee 
elettriche della città di Catania.

TITOLO SETTORE MARKET CAP (MLD €) % YTD VAR P/E VAR EPS
Banca Mediolanum Banche 6,15 -4,6% -9,1% 28,7%
Banco BPM Banche 5,41 35,3% -39,1% 81,0%
Buzzi Unicem Industria 3,78 3,3% -32,8% 42,6%
CNH Industrial Automotive 18,81 -6,4% -24,0% 80,1%
A2A Utility 4,90 -9,0% -10,6% 15,5%
Diasorin Pharma 6,61 -29,5% -34,6% 58,9%
Enel Utility 65,35 -8,8% -11,0% 17,4%
BPER Banca Banche 2,91 12,9% -72,8% 24,3%
Exor Automotive 17,36 -8,8% -21,1% 17,3%
Leonardo Industria 3,82 4,9% -34,3% 15,5%
Prysmian Industria 7,71 -13,2% -43,7% 31,1%
Intesa Sanpaolo Banche 52,95 19,8% -69,6% 23,4%
Unicredit Banche 32,60 8,1% -32,4% 32,2%
Unipol Assicurazioni 3,60 5,1% -11,1% 28,1%

CLASSIFICA MIGLIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 PRYSMIAN 2,9%

2 SNAM 2,2%

3 FINECOBANK 1,8%

4 RECORDATI 1,8%

5 TERNA 1,5%

CLASSIFICA PEGGIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 INTERPUMP -6,8%

2 UNICREDIT -6,7%

3 DIASORIN -4,8%

4 INTESA SANPAOLO -4,6%

5 STMICROELECTRONICS -4,4%

LA CLASSIFICA DEI MIGLIORI

LA CLASSIFICA DEI PEGGIORI

Nella tabella sottostante possiamo vedere 
quei titoli che presentano multiplo P/E 
forward (stime a dodici mesi) a sconto 
rispetto alla media del P/E forward degli ultimi 
cinque anni e che contemporaneamente 

hanno visto un rialzo dell’EPS stimato 
(sempre forward) rispetto alla media degli 
ultimi 5 anni. Tra i titoli più interessanti, 
questa settimana entrano Banco BPM e 
UniCredit, mentre esce Banca Generali.

MULTIPLI DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 18/02/2022

TITOLI CALDI

Le variazioni sono state rilevate alle ore 17:35 del 18/02/2022

Il punto sull’azionario



UN’ESIGENZA, MOLTI CERTIFICATE
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Novità sul panorama dei certificati di investimento. 
BNP Paribas annuncia l’emissione di una nuova serie 
di Fast Coupon su panieri di azioni, certificati con 
durata 10 mesi e con l’obiettivo di offrire rendimento 
e protezione in una fase di mercati incerti. I nuovi 
strumenti offrono potenziali premi a scadenza (20 
dicembre 2022) compresi tra l’11% e il 30% del valore 
nominale a condizione che le azioni sottostanti non 
subiscano ribassi superiori al 20% o al 10%, a seconda 
del certificato scelto (barriera premio fino all’80% 
del valore iniziale). Inoltre, la barriera a scadenza 
offre protezione per ribassi fino al 40% delle azioni 
sottostanti. Per quanto riguarda il funzionamento 
degli strumenti, la nuova serie di certificati consente 
di ottenere un unico potenziale premio a scadenza 
anche nel caso di andamento negativo delle azioni 
sottostanti purché la quotazione dell’azione peggiore 
del paniere sia pari o superiore al livello barriera 
premio (che varia dall’80% al 90% del suo valore 
iniziale). Quando il certificato giungerà a scadenza, 
ovvero dopo dieci mesi, si prospettano tre possibili 
scenari: se la quotazione di tutte le azioni che 
compongono il paniere è pari o superiore al livello 
barriera premio, il certificate rimborsa il valore 
nominale e paga il premio; se invece la quotazione di 
almeno una delle azioni che compongono il paniere è 
inferiore al livello barriera premio ma la quotazione 
di tutte le azioni che compongono il paniere è pari o 
superiore al livello barriera a scadenza, il certificate 
rimborsa il valore nominale, offrendo così protezione 

agli investitori in caso di marcati ribassi dei listini 
azionari; infine, nel caso in cui la quotazione di 
almeno una delle azioni che compongono il paniere 
è inferiore al livello barriera a scadenza, il certificate 
paga un importo commisurato alla performance 
della peggiore tra le azioni che compongono il 
paniere (con conseguente perdita, parziale o totale, 
del capitale investito).

CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
Per questa emissione, i panieri dei certificati sono costituiti da tre o quattro titoli 
dello stesso settore o quotati sulla stessa Borsa, per consentire all’investitore 
di puntare sulle società appartenenti al medesimo comparto economico ma 
anche di ottenere esposizione sullo stesso listino. Nel caso del certificato (ISIN 
NLBNPIT17XW3) sul paniere formato da Banco BPM, FinecoBank, Intesa Sanpaolo 
e UniCredit, l’investitore avrà un’esposizione al settore bancario italiano. Per 
chi vuole puntare sul settore energetico può investire nel certificato (ISIN 
NLBNPIT17XS1) che ha come sottostanti A2A, Enel, Engie e RWE.

LA MATRICE DEI CERTIFICATE DI BNP PARIBAS
I vantaggi che un certificato Fast Coupon aggiunge al portafoglio 

ISIN QUOTAZIONE 
MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  

BARRIERA
DISTANZA 
BARRIERA

MAXI PREMIO 
CONDIZIONALE  

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT17XW3 SeDeX Fast Coupon

Banco BPM
FinecoBank

Intesa Sanpaolo
UniCredit

20/12/2022

3,234
15,92
2,92
15,85

S

36,65%
30,85%
25,40%
24,54%

14,00% A scadenza 96,5

NLBNPIT17XS1 SeDeX Fast Coupon

RWE
Enel
Engie
A2A

20/12/2022

37,25
6,432
14,568
1,6035

S

32,41%
30,29%
30,04%
28,53%

11,00% A scadenza 99,95

I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 18/02/2022

FINALITÀ
CAPITALE 

CONDIZIONATAMENTE PROTETTO
FAST COUPON

Riduzione del rischio di ptf

Struttura cedolare -

Outperformance

Ottimizzazione fiscale

Recupero delle perdite pregresse

Leva -

Copertura del portafoglio -

Nuovi Fast Coupon su panieri di azioni

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XW3
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XS1
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LA VIEW DEL TRADER

di nuovo quella strada: anteporre la crescita 
internazionale rispetto a quella in Italia, prendendo 
atto delle difficoltà ambientali di un settore in cui i 
palazzi della politica sembrano continuare ad avere 
un ruolo di sotterranea interdizione su questa o quella 
aggregazione. Mps ne è stato un esempio lampante, 
con un Mef che pretendeva di dettare le condizioni 
di vendita dell’istituto senese. Adesso anche l’Opa su 
Banco BPM che, secondo i piani iniziali, poteva essere 
lanciata già due settimane fa, si troverebbe in stand-
by a causa dell’improvviso rally in Borsa delle azioni 
oggetto d’interesse (quasi +31% da inizio febbraio). 
Questa volta è stata una fuga di notizie a far saltare 
l’operazione, che secondo la banca guidata da Orcel 
sarebbe dovuta concretizzarsi “carta contro carta” 
valorizzando il titolo 4,5 euro per azione.
Dal punto di vista dell’analisi tecnica, il titolo 
UniCredit sembra essere impostato al ribasso 
nel breve periodo. Dopo il massimo realizzato lo 
scorso 10 febbraio a quota 15,932, le quotazioni 
hanno drasticamente invertito la rotta violando 
prima la soglia dei 15 euro e poi avvicinandosi 
pericolosamente al supporto sul livello 14,372 
costituito dalla propria media mobile a 25 periodi. 
Dal punto di vista operativo, pertanto, sono da 
privilegiare le posizioni long in un’ottica di rimbalzo 
solo al superamento del livello 14,840 con target 
nell’intorno di quota 15,442.
Per cogliere al meglio le opportunità offerte dal 
risiko bancario in corso (le sorprese potrebbero non 
essere finite), segnaliamo il certificato Step-Down 
Cash Collect (ISIN NLBNPIT133H9) avente come 
sottostante un basket di azioni (Banco BPM, Intesa 
Sanpaolo, Mediobanca e UniCredit). Venerdì scorso 
ha chiuso poco sotto la parità a 99,95. L’investimento 
fornisce un premo di 0,70 euro e l’azione Mediobanca 
(worst of) è sopra lo strike di circa il 3 per cento.

Niente Mps e per ora anche l’Opa su Banco 
BPM sembra essere congelata: cosa deciderà 
di fare Andrea Orcel, numero uno di UniCredit? 
Magari puntare all’estero? Così ipotizzano alcune 
indiscrezioni di stampa che nei giorni scorsi hanno 
paragonato l’attuale situazione di UniCredit con 
quella verificatasi nel lontano 1999, quando l’istituto 
lanciò un’Opa su Comit e venne stoppata dalle 
Autorità e dal resto del sistema bancario. L’allora ceo 
Alessandro Profumo decise a quel punto di puntare 
sul Centro-est europeo, inglobando la polacca Bank 
Pekao. L’attuale doppio stop su Mps e Banco BPM 
farà nuovamente puntare UniCredit su qualche 
banca straniera? 
Secondo i rumors di mercato probabilmente sì. 
In particolare sembra si stia valutando di seguire 

I CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 18/02/2022

UniCredit, niente Mps e Opa Banco BPM congelata.
Orcel guarderà all’estero? 

Alessandro Aldrovandi 
Trader e analista finanziario

ISIN QUOTAZIONE 
MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  

BARRIERA
DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO 
CONDIZIONALE

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT133H9 SeDeX Step-Down
Cash Collect

UniCredit
Banco BPM

Intesa Sanpaolo
Mediobanca

18/06/2024

10,022
2,858
2,344
9,81

S

52,54%
44,40%
40,03%
32,69%

0,70% 1 mese 99,95

NLBNPIT14SH1 SeDeX Step-Down
Cash Collect

Banco BPM
UniCredit

Intesa Sanpaolo
Mediobanca

30/09/2024

2,705
11,5
2,459
10,335

S

47,37%
45,54%
37,09%
29,09%

0,75% 1 mese 99,4

NLBNPIT17XW3 SeDeX Fast Coupon

Banco BPM
Fineco

Intesa Sanpaolo
Mediobanca

21/12/2022

3,234
15,92
2,92
15,85

S

37,08%
30,64%
25,29%
24,94%

14,00% A scadenza 96,15

A CURA DI ALESSANDRO ALDROVANDI

UNICREDIT - GRAFICO DAILY
Fonte: Bloomberg

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT133H9
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT14SH1
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XW3
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Per chi vuole puntare sul settore dei consumi, ed in 
particolare sui colossi dell’abbigliamento sportivo, 
può investire nel certificato (ISIN NLBNPIT17XT9) 
che ha come sottostanti adidas, Lululemon Athletica, 
Nike e Under Armour. Per questo prodotto il premio a 
scadenza è pari a 15 euro (barriera a premio fissata 
all’80%). Si ricorda, infine, che tutti i certificati con 
almeno un sottostante non in euro dispongono 
dell’opzione Quanto che rende l’investitore immune 
dall’oscillazione del cambio tra euro e la valuta  
del sottostante.

Sui mercati continuano a pesare la crescita delle 
possibilità di un’invasione russa in Ucraina e le scelte 
di politica monetaria sempre meno accomodanti 
annunciate dalle principali banche centrali. In tale 
contesto di incertezza, gli investitori hanno bisogno 
di una soluzione di investimento in grado di offrire 
rendimento e protezione. I certificati di investimento 
aiutano a gestire la volatilità sin qui vista nei mercati. 
Un esempio sono i nuovi Fast Coupon di BNP Paribas, 
prodotti che offrono un’opportunità di rendimento 
di breve termine anche in caso di moderati ribassi 
e, al tempo stesso, in grado di offrire protezione in 
caso di ribassi più marcati ma entro le barriere. I 
Fast Coupon rappresentano dunque una soluzione di 
investimento che può essere inserita nel portafoglio 
per aggiungere protezione e attraversare il 2022 
senza rinunciare alla possibilità di mettere a segno 
rendimenti a doppia cifra (tra l’11% e il 30%). I panieri 
dei 15 nuovi Fast Coupon, già disponibili sul SeDeX 
di Borsa Italiana, sono costituiti da tre o quattro 
titoli dello stesso settore o quotati sulla stessa 
Borsa. Questo permette all’investitore di puntare 
sulle società appartenenti al medesimo comparto 
economico ma anche di ottenere esposizione sullo 
stesso listino, come nel caso del certificato (ISIN 
NLBNPIT17XO0) con sottostanti alcuni titoli del Ftse 
Mib: Intesa Sanpaolo, Stellantis, STMicroelectronics 
e Telecom Italia. Il certificato pagherà a scadenza un 
premio di 22,50 euro e rimborsa il valore nominale 
(100 euro) se il valore di tutti i sottostanti è maggiore 
o uguale alla barriera premio (80%). Per l’investitore 
che volesse puntare sulla ripresa del settore viaggi 
può investire nel certificato (ISIN NLBNPIT17XV5) 
che ha come sottostanti Air France-KLM, Deutsche 
Lufthansa ed easyJet. Il prodotto pagherà un premio 
a scadenza di 13 euro con barriera a premio all’80% 
del valore iniziale di ciascun sottostante. 

IDEE PER INVESTIRE UTILIZZANDO I CERTIFICATI
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 18/02/2022

22,5%
IL POTENZIALE PREMIO 
A SCADENZA CHE PAGA 
IL CERTIFICATO CON ISIN 

NLBNPIT17XO0  

ISIN QUOTAZIONE 
MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  

BARRIERA
DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO 
CONDIZIONALE

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT17XO0 SeDeX Fast Coupon

Stellantis
Telecom Italia

STM
Intesa Sanpaolo

20/12/2022

16,96
0,4222
40,685
2,92

S

39,20%
38,22%
37,02%
36,27%

22,50% A scadenza 96,4

NLBNPIT17XV5 SeDeX Fast Coupon
Lufthansa

easyJet
Air France-KLM

20/12/2022
7,653
727,4
4,503

S
39,76%
36,65%
34,00%

13,00% A scadenza 94,15

NLBNPIT17XT9 SeDeX Fast Coupon

Nike
adidas

Lululemon
Under Armour

20/12/2022

144,82
242,9
334,35
20,01

S

39,38%
36,55%
35,68%
30,62%

15,00% A scadenza 93,85

Rendimento e protezione in un clima di incertezza 

IDEE PER INVESTIRE UTILIZZANDO I CERTIFICATI
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 18/02/2022

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XO0
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XV5
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT17XT9
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GAMMA ISIN DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO AMMONTARE PREMIO EVENTO

Step-Down 
Cash Collect

NLBNPIT14SH1 07/02/2022 14/02/2022 0,75 € Pagamento premio

NLBNPIT14SF5 07/02/2022 14/02/2022 0,8 € Pagamento premio

NLBNPIT14P43 07/02/2022 14/02/2022 0,85 € Pagamento premio

NL0014092082 07/02/2022 14/02/2022 103,15 € Scadenza anticipata

Maxi 
Cash Collect

NL0014034274 07/02/2022 14/02/2022 1,25 € Pagamento premio

NL0013491780 08/02/2022 15/02/2022 1,5 € Pagamento premio

Airbag 
Cash Collect

NL0013680861 09/02/2022 16/02/2022 0,7 € Pagamento premio

NL0013680879 09/02/2022 16/02/2022 0,9 € Pagamento premio

EVENTI DEL MESE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 18/02/2022

Prossimi eventi...

CALENDARIO CERTIFICATE

Cos’è successo...

GAMMA DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO PAGAMENTO PREMIO BARRIERA A SCADENZA

Memory 
Cash Collect 24/02/2022 03/03/2022 Sottostante ≥ 60% 

Valore Iniziale
60% del Valore 

Iniziale

Step-Down 
Cash Collect

20/02/2022 01/03/2022 Sottostante ≥ 60% 
Valore Iniziale

70% del Valore 
Iniziale

20/02/2022 01/03/2022 Sottostante ≥ 60% 
Valore Iniziale

60% del Valore 
Iniziale

20/02/2022 01/03/2021 Sottostante ≥ 60% 
Valore Iniziale

50% del Valore 
Iniziale

Double Maxi 
Cash Collect

18/02/2022 25/02/2021 Sottostante ≥ 50% 
Valore Iniziale

50% del Valore 
Iniziale

18/02/2022 25/02/2021 Sottostante ≥ 55% 
Valore Iniziale

55% del Valore 
Iniziale

18/02/2022 25/02/2021 Sottostante ≥ 60% 
Valore Iniziale

60% del Valore 
Iniziale

Maxi 
Cash Collect

21/02/2022 28/02/2021 Sottostante ≥ 50% 
Valore Iniziale

50% del Valore 
Iniziale

21/02/2022 28/02/2022 Sottostante ≥ 60% 
Valore Iniziale

60% del Valore 
Iniziale

PROSSIME DATE DI OSSERVAZIONE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 18/02/2022
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AVVERTENZA
La presente pubblicazione è stata preparata da T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l. (l’Editore), con sede legale in Viale Sarca, 336 (edificio sedici), 20126, 
Milano, in completa autonomia e riflette quindi esclusivamente le opinioni e le valutazioni dell’Editore. Le informazioni e le opinioni contenute nella presente 
pubblicazione sono state ottenute o estrapolate da fonti ritenute affidabili dall’Editore tuttavia, l’Editore non rilascia alcuna dichiarazione o garanzia in merito alla 
loro accuratezza, adeguatezza o completezza. BNP Paribas e le società del gruppo BNP Paribas non si assumono alcuna responsabilità per il relativo contenuto. 
Gli scenari, le presunzioni di calcolo, i dati e le performance passate, i prezzi stimati, gli esempi dei potenziali ricavi o le valutazioni hanno valore meramente 
illustrativo/informativo, senza alcuna garanzia che tali scenari o ricavi potenziali possano verificarsi o essere conseguiti. In ogni caso, l’Editore non è responsabile 
per qualsiasi perdita o danno, diretto o indiretto, che possa derivare dall’utilizzo dei contenuti della presente pubblicazione. 
Per informazioni su T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l., in qualità di produttore delle raccomandazioni, sulla presentazione delle raccomandazioni 
e sulle posizioni e conflitti di interesse del produttore, si prega di cliccare su questo link (www.finanza.com/files/quindicinale.pdf).

INFORMATIVA SULLA PRIVACY
La presente informativa è resa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (General Data 
Protection Regulation - GDPR) e delle relative disposizioni di attuazione in Italia. La presente pubblicazione è inviata mediante posta elettronica a coloro che ne 
fanno esplicita richiesta, tramite i canali presenti nel sito web investimenti.bnpparibas.it. Il conferimento dei dati è facoltativo. Il rifiuto a fornire i dati comporta 
l’impossibilità di ottenere il servizio. Per qualsiasi chiarimento, si prega di prendere visione della Data Information Notice del sito web investimenti.bnpparibas.it. 

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI.
Prima di adottare una decisione di investimento al fine di comprendere appieno i potenziali rischi e benefici connessi alla decisione di investire negli strumenti 
finanziari quivi menzionati, si invita a leggere attentamente la relativa documentazione di offerta e/o quotazione e, in particolare, le sezioni dedicate ai fattori 
di rischio connessi all’investimento, ai relativi costi e al trattamento fiscale, e il relativo documento contenente le informazioni chiave (KID), ove disponibile. 
Tale documentazione è disponibile sul sito web investimenti.bnpparibas.it. L’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati può comportare il rischio 
di perdita totale o parziale del capitale inizialmente investito. Ove tali strumenti finanziari siano venduti prima della scadenza, l’investitore potrà incorrere 
anche in perdite in conto capitale. Nel caso in cui tali strumenti finanziari siano acquistati o venduti nel corso della loro durata, il rendimento potrà variare. 
La presente pubblicazione costituisce materiale pubblicitario e le informazioni in essa contenute hanno scopo meramente informativo e promozionale e non 
sono da intendersi in alcun modo come ricerca, sollecitazione o raccomandazione all’investimento, offerta al pubblico o consulenza in materia di investimenti. 
Le informazioni e i grafici a contenuto finanziario quivi riportati sono meramente indicativi e hanno scopo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo. I 
rendimenti passati non sono indicativi, né sono garanzia, dei rendimenti futuri. È responsabilità dell’investitore effettuare un’accurata analisi di tutti i profili fiscali, 
legali e regolamentari (inclusi i fattori di rischio, tra i quali, i fattori di rischio legati ai tassi di interesse, i fattori di rischio di default e i fattori di rischio legati 
all’assenza di liquidità) connessi all’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati. BNP Paribas e/o altra società del gruppo BNP Paribas non potranno 
essere considerate responsabili delle conseguenze finanziarie o di altra natura derivanti dall’investimento in tali strumenti finanziari. Informazioni aggiornate 
sulla quotazione di questi ultimi sono disponibili sul sito web investimenti.bnpparibas.it. Le raccomandazioni di investimento quivi contenute non soddisfano i 
requisiti di legge relativi all’indipendenza della ricerca in materia di investimenti e non sono soggette ad alcun divieto di esecuzione di operazioni su strumenti 
finanziari prima della loro divulgazione.

https://www.finanza.com/files/quindicinale.pdf
https://investimenti.bnpparibas.it/prodotti-di-investimento/cash-collect/



